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A 
due anni dal precedente E’ 
così che gira il mondo, Sal Da 
Vinci torna con Se amore é… 
nel quale, oltre a otto brani 
inediti, ne ripropone tre già 
presenti in precedenti album; 
Coisas cantata in portoghese 

con Ana Carolina che si è avvalso del 
testo di Pasquale Panella, ex paroliere 
tra gli altri, dell’ultima produzione 
di Lucio Battisti e Riccardo Cocciante; 
Non riesco a farti innamorare, già 
presente nell’omonimo album e ter-
zo classificato al Festival di Sanremo 
2009, ora riproposto in coppia con il 
co-autore Gigi D’Alessio per l’arran-
giamento di Adriano Pennino, e Mu-
sica leggera, edito lo scorso anno, che 
lo ha visto collaborare con Vincenzo 
Incenzo, già autore per Renato Zero e 
Antonello Venditti. Tra i brani nuovi, 
le collaborazioni con Gaetano Curre-
ri, voce e leader degli Stadio, che ha 
composto, insieme a Saverio Grandi, 

La vera bellezza e il rapper Clementi-
no con il quale propone Chiamo te. 
“E’ un disco che va diritto al cuore – 
dice Sal – ricco di sentimento e amore. 
L’amore visto comunque da diverse 
latitudini. Vi sono temi attuali, quali 
possono essere il femminicidio di cui 
tanto si parla in questi ultimi tempi, 
di cui parla Chiamo te. A mio modo, 
nel mio piccolo con questo pezzo 
vorrei sensibilizzare il più possibile un 
argomento che fa vittime ormai quo-

tidianamente; le donne vanno difese 
da questi atti violenti, tra l’altro dif-
ficili da prevedere il più delle volte. 
E ho voluto condividere questo tema 
scottante con il rapper Clementino 
che tra l’altro a composto insieme a 
me il pezzo”.
A quali brani di questo nuovo album 
sei particolarmente affezionato?
“Sicuramente a Chiara, che ho de-
dicato a mia figlia e che per certi 
versi, riconduce al tema di Chiamo te, 
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